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scere del reddito? f: generale l'imposta che grava uniformemente sul reddito dci 
contribuenti qualunque sia la loro residenza, ovvero quella che varia da provIn­
cia a provincia? da comune a comune? da categoria a categoria? f: generale 
l'imposta che colpisce tutto il reddito che eatra nell'economia del contribuente 
durante un certo periodo di tempo (anno), ovvero quella che, esentando la quota 
risparmiata, colpisce solo la quota goduta? f: generale l'imposta che colpisce solo 
i fru tti annui ovvero quella che colpisce anche gli incrementi, accertati ovvero 
realizzati, di va lore della fonte dalla quale derivano i frutti medesimi? f: generale 
quella la quale colpisce i redditi presunti normali ovvero quelli effettivi variabili? 
È generale l'imposta la quale colpisce solo o particolarmente le eccedenze nei 
redditi, le rendite nei redditi? È generale l'imposta la quale colpisce, oltre le ecce­
denze di reddito sul reddito normale, gli incrementi nei valori capitali oltre un 
dato livello detto normale? 

Il concetto di generalità si riferisce alle cose (tutti i redditi di tutte le: cose 
produttive di reddito debbono essere ugualmente tassati) ovvero alle persone (tutte 
le persone debbono essere assoggettate ad ugual peso tributasio)? Come si defini­
scono le due specie di uguaglianza, oggettiva e soggettiva, sopra enunciate) 

Uguaglianza. - Perché è impossibile partire nello studio della ripartizIOne 
dell 'imposta da una premessa diversa da quella dell 'uguaglianza di tutti gli 
uomin i di fronte alla legge tributaria? Perché, ciononostante, la nozione dell'u­
guaglianza tributaria è cosi controversa? Perché i concetti di uguaglianza per 
capite, o di uguaglianza proporzionale monetaria e quelli, vasi, in ragione di 
sacrificio, ad uno ad uno si rivelano inconsistenti? Se: è vero che sinora il con­
cetto di uguaglianza fu sempre connesso con quello di peso, non è \'ero altresi 
che ogni discussione in proposito era un tipico scatoloae vuoto? (vedi sub voce). 
Perché i concetti di uguaglianza e di onere dell ' imposta si escludono a vicenda? 

Unità monetaria stabile o mutevole. - Quali problemi tributari si pon­
gono in tempi di mutazioni nel contenuto aureo e nella potenza d 'acquisto del­
['unità monetasia? Se l'imposta e periodica (annua) e colpisce i frutti annui del 
capitale e del lavoro esiste un problema? È esso di natura sostanziale ovvero mera­
mente tecnica? Quid se l'imposta è del tipo imposta sulle successioni o sui trasfe­
cementi a titolo one.roso o sulla negoziazione dei titoli e colpisce valori stimati 
in un dato istante di tempo? Quid se invece l'lmposta richiede la comparazione 
di valori in tempi diversi? Perché e quando in questo caso l'lnstabilità mone­
taria può fare apparire reddito quel che è capitale o capitale quel che è reddito? 

Se l'imposta colpisce merci o derrate, quali gli effetti delle mutazioni mo­
nerasie distintamente nei casi che ['imposta sia specifica ovvero ad valorem? 

Quale l' inlluenza delle mutazioni monetarie sul peso del deb ,to pubblico, 
delle pensioni, degli stipendi, delle pubbliche forniture ? 

Fonte dell'imposta. - Esiste qualche altra fonte d i imposta diversa dal 
reddito lordo nazionale? Entro quali limiti il capitale può essere fonte di im­
posta? Dati questi limiti - quote di deperimento - si può affermare trattarsi 
d i cosa diversa dal reddito lordo anzidetto? (vedi Base dell'imposta) . 



,-; Teorici 535 

Base dell'imposto. - Quale differenza vi è tra fonlc e base dell'imposta? 
Quale è b fOllie di un'imposta la cui base imponib ile è il capita le o il patri­
monio del contribuente? Come si può affermare che la tipica e antica imposta 
patrimoniale detta imposta successori", pur avendo la sua base nel patr imonio, 
trova b ua fonle nel redd ito? 

Capilale e reddito. - Trattas i di due oggetti d istin ti, ovvero d i due aspetti 
diversi dci medesimo oggetto? he differenza vi è tra il possesso di roo lire oggi 
e il diritto a ricevere inde.finitamente 5 lire all'an no alla scadenza di ogni anno 
a partire da oggi? 

Vedi.: Doppia lassaz ione - Terminologia definitOl"ia - Incrementi di red­
dito - Incremenli di capitale - Esenzione del risparmio dalt'imposta - FOllte del­
l'imposla - Base dell'imposta. 

Sovrart:dditi. - Perché il concetto di sovrareddito suppone il concetto di 
reddito normale? Come si defini sce il reddito normale? Sulla base di quel red · 
dito che è ottenuto dal buon padre di famiglia, da U'imprenditore medio O da 
quello marginale? ovvero di quel qualunque reddito, normale o ultranorrnale, 
che è ottenuto in un periodo di tempo definito normale? 11 reddito normale escl ude 
necessariamente quote di redditi che, nel linguaggio economico, diconsi rendile 
ric:udi:lI1e o quasi-ricardiane? 

11 normale è una quantità assoluta ovvero relativa ? Se è relativa ad una 
emità detta capirale investito, sifla tta entità è un dato di fatto relativo ad un 
istante di tempo, quindi tempo passato, ovvero un dato presunto relativo all 'istante 
che passa e cbe sta diventando futuro? Il dato di fatto passato si identifica col 
cosiddetto costo di produzione o di costruzione? di chi? del contribuente singolo 
considerato? con premio per i contribuenti peggiori ? Il dato presunto futuro si 
identifica col rerrariano costo di riproduzione o di ricostruzione? di chi? di ogni 
contribuente singolo o di un ipotetico contribuente medio o marginale? Se il 
contribuente tipico assu nto è quello medio, il concetto economico del costo di 
riproduzione non tende ad identilicarsi. col concetto politico o pseudo-giuridico 
o morale del costo ragionevole in rapporto ad un investimento ragionevole di capi­
tale e lavoro? Chi è giudice della ragionevolezza o della marginalità? Basta ad 
accertare la marginalità, il fatto della sopravvivenza dell'impresa produttric~ del 
reddito? 

Se per soprareddito si intende l'eccedenza di redd ito ottenuta in tempi su c­
<essi vi in confronto al reddito detto normale ottenuto in un tempo precedente, 
come 1: ragionata la proposta di tassare le eccedenze (incrementi) di reddito mag­
giormente del reddito-base? Se le prime 8 lire di reddito ottenute da un capitale 
investito di 100 sono tassate coll'aliquota del IO per cento, perché le successive lire 
dovrebbero essere tassate con aliquote crescenti col crescere deUa proporzione 
percentuale del reddito al capitale lnvestito? Forse perché sono ottenute piu agevol­
mente? o perché sono immeritate? o perché sono male guadagnate? Casistica 
relativa. 

È agevole la sostituzione del concetto del costo di riproduzione (ricostru­
zione dei bilanci dei contribuenti ad opera di periti sulla base di uno dei criteri 
-di marginalità o di ragionevolezz~ o di medietà ind;ca ti sopra) al concetto del 
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costo di produzione (accertamento dei capitali investiti sulla base dei bilanci di 
fatto)? Quali conseguenze derivano dalla tassazione progressiva delle eccedenze 
percentuali di reddito oltre la percentuale, definita normale dal legislatore? 
economiche sulla convenienza degli inves timenti di capitale ? sociali sul li vello 
delle remunerazion i nelle imprese in eccedenza? 

InC1'ementi di capitale . - La imposizione degli incrementi dei valori capi­
ta li oltre una certa base è concetto diverso da quello di imposizione degli incre­
menti del reddito ricava to dall a fo nte capitale? Una imposta del 20% sull 'ecce­
denza di reddito oltre 5 sino a IO, non riduce forse l'eccedenza di 5 da 5 a 4 e, 
al saggio di capitalizzazione del 5%, l'incremento di capitale relativo da 100 ad 
80? Una imposta del 20% sull ' incremento di capitale da 100 a 200, non riduce 
l'eventuale incremento di 100 da IDO ad 80 ' e l'eccedenza relativa di reddito da 
5 a 4 ? 

Una imposta la quale tassi col 20% l'incremento di capitale residuo 80 
come si spiega ? Esistono incrementi di capitale, i quali non siano correlativi ad 
incrementi di reddito ? Se esistono, non dovrebbero forse, in ossequio al principio 
della uguaglianza tributaria, essere colpiti da imposta uguale a quella che col­
pisce ogni altro reddito? Gli incrementi di valore delle aree fabbricabili, prive, 
in quanto e finché tali, di reddito, sono una specie del genere « incrementi di 
capi tal e indipendenti da correlativi aumenti di reddito »? O sono tali limitata­
mente alla parte di essi incrementi la quale non sia preveduta al momento della 
tassazione? Quali i criteri, e esistono criteri apprezzabili di distinzione fra l'in­
cremento preveduto e quello impreveduto? 

T aluni incrementi di capitale sono tali soltanto in apparenza ed invece 
sono il frutto normale di in vestimenti speculativi ri volti ad attenerli? (ved i Incre­
menti di valori capitali de"ivanti da speculaziope o da ivvestimento patrimoniole). 

Incrementi di valori capitali derivan ti da speculazione (a) o da investime11to 
Piltrimoniale (b) . - Perché secondo la giurisprudenza finora (1940) invalsa in 
Italia l' incremento b non è, laddove l'incremento a è tassabile? La diversità di 
conclus ione non appare paradossale? Perché l' incremento b, ottenuto senza attività 
all 'uopo preordinata, deve essere escluso dall'imposta, la quale wlpisce invece 
l'incremento a, frutto di attivi tà speculativa, implicante impiego di lavoro e di 
capitale ? Perché :1 rimprovero di doppia tassazione è logico rispetto alla tassa­
z ione di b, e non può moversi alla tassazione di a? 

Avviamento, imposta sull' .... - Quale è il fondamento della dottrina 
corrente favorevole all ' imponibilità dell 'avviamento ? Fino a che punto l'avvia­
mento rientra nel concetto dell ' incremento di valore capitale derivante da specu­
lazione ed è logicamente imponibile ed in quali casi deriva invece da investi­
mento patrimoniale e perciò non è imponibile, senza reato di doppia tassazione? 

Plusvalenza degli immobi~i, dell'e azioni, ecc., imposta sulla ... - È questo 
una specie del genere discusso sub voce: incrementi di valori capitali derivanti 
da speculazione o da incrementi pat,;imoniali? 

Sopraprezzo delle azioni, imposta sul ..... - È questa una specie dell'er­
rore di doppia tassazione degli incrementi di valori capitali da investimento pa-
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lrimoniale? 0,,\ ero una applicazione corrella dci principio di tassazione degli 
mcrementi di valori ca pitali deriva nli da spec ulaz'one? O"vero ancora è un errore 
volga re di logica' 

d) SI/! debito pubblico. 

PIISJIIggio dnl/a mnllo destl'l/ nl/n sinistra, - Perché la proposizione: « il de· 
naro che passa dalla mano (o ta ca) destra alla mano (o tasca) s; ni stra del mede­
simo individuo non è per lui perdu to n, non può invertirsi, ad imitazione di 
\' oltaire, come segue : g li interessi paga ti dallo stato nazionale debitore al cred i­
lOre estero possessore del tilolo d i prestito pubblico sono una perdita per In 
nazione? 

Generazioni future, - Perché non ha senso affermare ch e il debito pub­
blico è un modo di trasferire sulle generazioni ventu re l'onere delle spese presenti ? 

Quale è il vero sign ificato del contrasto fra im posta straordinaria e debito 
pubblico? Trattasi di contrasto (ra generazione presente e generazioni future 
on'ero Era grupp i social i, gruppi di età , g ruppi d i uomini ave nti a ttitudini diverse 
appanenenti lutti alla generazione presente ri spetto alla scelta del le imposte con 
le quali far fronte aUa spesa presente? 

Ammortamellto privnto del debito pubblico. - In che senso l'ammorta­
mento privato del debito pubblico è fa tto storic:U11ente piu im portante deLl'am­
mortamento ad opera dello stato? Che cosa si intende per ammortamento privato? 
Perché questo è meglio adattabile alle esigenze delle economie private? Che cosa 
erano le alienazioni del tasso nel Piemonte del '7OO? 

Schiavittl e debito pubblico, - In che modo si può sostenere che tal une 
delle conseguenze della schiav itu (uomo =cosa, e perciò negoziabile, fornita di 
prezzo di mercato, riscattabiJe, capace di essere data in garanzia o pegno di 
mumo) risorgono, senza alcuna delle ca ratteri stich e oA'ensive della personalità 
umana proprie della sch iaviru, attraverso i tito li di debito pubblico ? In che senso 
si può dire che una quota dei titoli di deb:to pubblico esistenti in ogni paese sia 
equi valente aU'ipotetico valore capitalizzato degli uom ini forniti di reddito di 
lavoro? 

Conversione del debito pubblico. - f: la conversio ne un istimto gur:dica. 
mente autonomo? Si può parlare di d iritto dello stato a convertire i prestiti pub­
blici:' Che significato avrebbe il diritto dello stato a convertire un proprio pre­
stito dal saggio di interesse del 5 a quello del 4 per cento? Quale è il d iri tto 
dello stato, dall'esercizio del q uale discende il fatto della conversione? 

Nominale, pari, prezzo di (missio7Je, valore di parità, val01'e di il1diOe­
renza, premio di indiOerroza. - Quali i significati di queste espressioni ? Quando 
sono conven'enti allo la to le emissioni al disotto della pari? Quali premesse 
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intorno al prezzo di emissione od alle modalità connesse occorre premettere alla 
discussione sulla convenienza anzidetta? 

Emis,iolle al disopra della pari. - Quale ne è il significato? Quando, ad 
esempio, lo stato può avere convenienza ad emettere od il sottoscrittore ad acqui­
stare una rendita 5 per cento al prezzo di emissione di 125 ? Se il saggio di inte­
resse corrente è del 4 per cento, qual è il prezzo di parità? In che senso il prezzo 
di emissione si discosta dal prezzo di parità? 

COllllert<ione da saggio basso a saggio allO di interesse. - Quale ne è il 
contenuto? Perché il capitale nominale si suppone invariato? Quali sono i dari 
sui· quali importa ragionare per calcolare i limiti di convenienza delle due parti 
a cosiffatto tipo di conversione? 

Esenzione dei liloli di debito pubblico dall'imposta. - Che cosa si intende 
per esenzione dei titoli di debito pubblico dalle imposte speciali? Che cosa si 
intende per esenzione da lutte le imposte presenti e future, gravanti sul capitale 
o sul reddito, O in qualunque altro modo enunciate? Perché codesta esenzione 
grneralissima logicamente non comprende la esenzione dalle imposte personali 
(complementare, sul reddito, sul patrimonio complessivo, successoria)? Esiste con­
trasto tra l'interpretazione logica e quella dell'uomo della strada? 

Perché i risparmiatori ordinariamente ritengono di avere interesse, a parità 
di trutto netto attuale, ad acquistare titoli esenti piuttostoché titoli soggetti ad 
imposta? Quando essi invece preferiscono il titolo tassato? 

La convenienza dei risparmiatori a scegliere l'un tipo di titolo piuttostoché 
l'altro varia in funzione dell'ammontare del redd ito o del patrimonio totale di 
essi? Si risponda supponendo prima che l'imposta di cui si trarta sia a tipo reale 
e poi che essa sia a ripo personale, con aliquota variabile crescente. 

Garanzie speciali oCerte ai sottoscrittO/·i dei pubblici prestiti. - Esistono 
siffatre garanzie speciali rispetto ad uno stato tornito di piena sovranità? ad uno 
srato od ente pubblico dotato di sovranità od autarchia limitata da un ente 
statale di grado superiore? Quale è l'unica garanzia per i creditori pubblici 
rispetto allo sta ro forniro di piena sovranirà? 

Obbligazùmi, cartellG', azioni. - Perché, in materia di debito pubblico, ;, 
errore dire « azioni» invece di « obbligazioni » o « cartelle »? 

ValorG' attuale - Rendila o rddito - Saggio di inlG'resse - Saggio di capita­
lizzazione - MoltiplicatorG'. - Se la rendita o reddito annuo di un titolo di 
debito pubblico perpetuo (rendita perpetua denunciabile) è di 5 lire, trovare i 
diversi valori attuali (valori capitali correnti di mercato) del titolo medesimo, 
fatta l' ipoteSI che il saggio di capitalizzazione (uguale al saggio di inreresse 
corrente sul mercato per investimenti di quel tipo) sia del 2,50, del 3, del 4, 
del 5, del 6, del 7 ecc. per cento. Trovare i moltiplicatori (capirali artuali correnti 
sul mercato per ogni lira di reddito) corrispondenti ai saggi di capiralizzazione 
sopra indicati. 
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Perché, . se, in seguito al calcolo anzidetto, il valore attuale risulta teorica­
~elHe , supenor,e alla pari (100 lir.e), di fatto il \'310re effettivo corrente rimane 
dI soltto. Infenore al valore teon,co e di poco superiore alla pari medesima? 
Perché" lOV?rSamente, se, In segullo al calcolo, il v310re attuale ri sulta teorica­
mente Infenore alla ~ari (100 lire), di fatto il valore effettivo corrente tende ad 
essere alquanto su penare al valore teorico, ma non di quant d bb l' 
, ", 'l' l' d b' " o ovre e, se g I 
Jnvcstlton In lIto I C I e no pubbltco agissero raziona lmente? 

e) Su problemi parrticolan. 

Diversificaziolle, - Istituto noto, nella lingua inglese con desinenza italiana 
usata talvolta nei trattati italiani, col nome di discriminazione, Pere bé i redditi 
di lavoro sono tassati meno dei redditi di capitale? Perché non è valida la ragione 
della diversa duratal Differenze e somiglianze tra le diversificazioni operate a 
mezzo dell'aliquota, dell'imponibile, della sovrapposizione di imposte sul capitale 
a quelle sul reddito, La diversIficazione, col suo moltiplicarsi e raffinarsi, non 
tende a diventare eccesso di ta ssazione contro una specie di reddito a favore 
dell'altra specie ? Se il reddito ultratassato è quello di capitale, come la diversi­
ficazione in eccesso sì concilia con i crescenti patemi d'animo dei risparmiatori 
e degli imprenditori e la protezione ed i sussidi di varia specie largiti ai redditi 
di lavorai Esiste una 'piegazione logica della frequente non estensione del criterio 
della diversificazione dal campo delle imposte reali su i redditi singoli delle cos~ 
al campo delle imposte personali sul reddito complessivo del contribuente? 

E.';:rcizio sulla diversificazione, - L'aliquota dell' ')0 sui redditi di ric­
cbezza mobile delle categorie C' e D (impiegati privati e pubblici) è maggiore, 
minore od uguale a quella del 120/0 sui redditi della categoria CI (professionisti)? 
Perché gli impiegati, specialmente pubblici, sono persuasi che S è maggiore di 12' 
Quali argomenti possono essere addotti a dimostrare che, prob3bilmente, per 
essere uguale aLl'S delle C' e D , l'aliquota della CI dovrebbe essere ridotta dal 
12 al 4°{,/ Quale il fondamento della differenza residua I 

Forma e sostanza , - Esiste differenza tra l'espressione: « imposta del 5 per 
cento su 100 lire di reddito " e quella: (( imposta del re ~~ sui cinque decimi 
di 100 lire di reddito ,, 1 Perché può dirsi piu corretta la seconda espressione? 
Perché quest'ultima rende piu agevole la estensione, del cri;erio ddla diversi­
ficazione dei redditi dal campo ddle Imposte reah SUI reddIti stogoh delle cose 
al campo delle imposte personali sul reddito complessivo del contribuente? 

Produzione ed <'l'Ogazione, - A che fini la giurisprudenza c la dottrina 
hanno daborato questi due concetti I In cbe la distinzione è affine a quella fra 
reddito guadagnato e reddito cQ[lSu~atol li concetto di « spesa dI prod~zlOne )l 
si limita a quel che « legalmente SI deve" o cbe « economlcam~n~e, e neces­
sario » spendere o si estende a quel che (( convlene )l spendere I ChI ~ ti giudIce 
della convenienza di spendere per ottenere il fine del masSImo reddito? 
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Errare del salto. - Perché una tariffa ferrov iaria espressa cosi: « per i 
percorsi fino a 100 chilametri, ogni tonnel/ata-chilametro o viaggia/are-chilometro­
paga 50 centesimi di lira per chilometro; per i percani da 101 a 300 chilametri, 
ogni tann.-Km. o viagg.-Km. paga 40 centesimi; per i percorsi da 301 a 600 

ogni tOllll.-Km. ° viagg'.-Km. paga 30 centesimi e cosi Ilio diminuendo " dà 
luogo ad un errore detto del salto? Perché una scala di imposta ad aliquota 
crescente (progressiva) espressa cosi: « i redditi fino a 6000 lire SGllO eswr.Ì; quelli 
da 600 1 (/ 10.000 lire pagano l'I per cento, quelli da 10.001 a 20.000 pagano 
il 2 per cento; e cosi via crescendo» dà luogo al medesimo errore del sa lto~ In 
che punti l'errore ha luogo? Quali sono i divers i espedienti con i quali si evita 
l'errore o e ne riduce il danno al minimo? 

Imposta reale progressiva. - Se si suppone che l'imposta abbia esclusiva­
mente per ufficio di fornire entrata all'erario, perché i due aggettivi (( reale» o 
" progressiva» fanno a pugni? Quali scopi non finanziari può proporsi un 'im­
posta reale la quale sia progressiva? 

Imposta su imposta. - Perché il legislatore ha voluto che il contribuente 
potesse, in sede di accertamento del reddito netto totale o complessivo (o, in 
lingua francese con desinenza italiana, globale), dedurre le imposte reali (sui 
terreni, sui fabbricati, di ricchezza mobile, ecc. ecc.) già. pagate su lle singole 
parti del medesimo reddito complessivo? Entro che limiti si tratta di ossequio 
alla regola della uguaglianza effettiva di trattamento fiscale di tutte le specie 
di reddito? Se le imposte singole o reali fossero tutte, compresi i loro accessori 
(sovrimposte ed addizionali e contributi diversi), del medesimo peso, la dedu­
zione avrebbe ancora valore sostanziale? L'imposta del ID per cento su 70 lire 
di reddito complessivo netto da imposte (IDO lire reddito meno 30 lire somma 
delle imposte reali già pagate sulle quote singole del reddito) è diversa da una 
imposta del 7 per cento sulle IDa li.re lorde delle stesse imposte? Quid, se invece 
di pagar tutti 30 lire, gli uni pagassero 20 e gli altri 40 lire? Quid, se cru ha 
pagato 40 lire ha ricevuto il doppio di servizi pubblici, stata li e locali, di chi 
ha pagato 20 lire? 

Quid, se le lire d'imposta si suppongono tutte pagate sulla sola quota impo­
nibile dei diversi redditi che si sommano poi, detratta l' imposta relativa, con le 
quote non imponibili in sede di imposta reale? La somma è composta di addendi 
omogenei od eterogenei? Se eterogenei, all'errore rimedia un'imposta patrimo­
niale annua ad aliquota costante' 

Rivalsa. - Perché obbrgatoria nell'imposta di ricchezza mobile per i red­
diti di categoria C' e D e facoltativa per quelli di A? L 'obbligatorietà ha signi­
ficato economico ovvero politico educativo~ Essterebbe un significato economico 
~e il rimborso da pane dell'impiegato delle 8 lire anticipate a titolo di imposta 
dal datore di lavoro per ogni 100 rre di stipendio o sala rio non esercitasse 
influenza "eruna sull'ammontare del medesimo stipendio o salario? È presu­
mibile che ciò accada? L'imposta io fattore di diminuzione ovvero di incremento 
dello stipendio o salario? Perché i debitori, contraendo i prest'ti od emettendo 
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obbligazioni, usa no accollarsi l'onere dci rimborso al cred itore dcll'impost~ di 
ricchezza mobi le da questi assolta in ca tegoria A o rinunciare al diritto di riva ls:t 
quando l' imposta medes ima è accerta ta a loro ca rico? Quali sono le due ragioni, 
l'una fi scale, d i aumento dell 'onere di imposta, c l'a ltra economica, di aumento 
ncl saggio dell' interes5e, per cui i debitori riterrebbero se stessi da nneggiati se il 
rimborso fosse vietato o la rivalsa resa obbligatoria? 

Imposta (dazio) spt:cifica O « ad valort: //1 ». - Che cosa si intende per l'una 
e per l'altra? Perché la prima è di applicazione piu semplice e la seconda, d ice i, 
è piu gi usta? f: pre\lalente il peso della semplicità o del13 g iustizia? Se il dazio 
è sul valore delle merci e questo viene stabilito con ordinanze am ministrative 
ad ogni anno o semestre, la differenza tra i due tipi a che COsa si riduce? 

Annualità. - Perché 13 legge itn liana di imposta d i ricchezza mobi le dichi a· 
rando deducibili dal prodotto lordo dell'impresa le annualità passive, si è espressa 
in modo improprio? Che cosa in verltà si voleva d ichiarare deducibile? Se il con· 
cetto si applica al servizio di un debito pubblico, l'annualità di qua li parti si 
compone? Quando l'annualità è costante nel tempo, come si comportano nello 
stesso tempo le due pa rti : raD di ammortamento e quota di interess i ? Quando 
la rata di ammortamento è costante nel tempo, in che senso var ia la annual ità? 

Tariffa ferroviaria. - Quali sono i rapporti fra il vantagg'o del trasporto 
(di.fferenza &a il prezzo delb merCe sulla piazza d i vendita e quello sulla piazza 
di origine), il costo del trasporto e la tariffa O prezzo del trasporto ? Dovendo sce· 
gliere fr:J. questi tre dati quello dal quale g li altri dipendono, quale dovrebbe 
essere considerato « primo » e quali (( derivati »? Esiste un dato primo O non 
sono rutti e tre interdipendenti ? 

Imposta di negoziaziolle. - In cbe senso può essere riguardata come una 
trasformazione della normale imposta di registro sui trasferimenti a titolo one­
roso ? Perché, potendo questa a , ua volta essere detta una trasfor mazione di un:! 
ipotetica imposta annua periodica su i capita li e sui patrimoni, l' imposta di nego­
ziazione surrogatrice deve reputarsi meglio perequata della surrogata imposta 
di registro' 

Quale fondamento razionalè ha la diversa altezza dell'aliquota del la imo 
posta di negoziaz 'one sui titoli al portatore (al iquota maggio re) e su quelli nomi­
nativi (aliquota minore)? Se lo scopo è solo quello di persuadere i possessori ad 
iscrivere i titoli al nome perché lo scopo non è, allo stato atru ale della legisla . 
zione, ragg:ungibile? Se fondamento è la maggior freq uenza dei trasferimenti 
dei titoli al portatore in confronto ai titoli nominativi, quale è il contenuto logico 
del carico differenziale sull 'a ttr ;buto della trasferibilità ? Maggiore trasferibilità 
in che senso indica maggior capacità contributiva? Se assumiamo cbe l'imposta 
di negoziazione sia un surrogato del surrogato di un' ipotetica imposta patri mo­
niale, quale delle due aliquote (sui titoli nominativi e su quelli al portatore) deve 
logicamente essere piu al ta? 
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Imposta di successjone. - Quale il fondamento psicologico-sentimc.ntale di 
essa? Se noi facciamo l'ipotesi che l'imposta di successione sia un surrogato di 
un'ipotetica imposta patrimoniale e se facciamo la ulteriore ipotesi che l'imposta 
patrimoniale sia un mero strumento di diversificazione dall'imposta sul reddito, 
in che senso e sotto quanti rispetti si deve concludere che l' imposta di succes­
sione è mezzo grossolano e sperequato per raggiungere l' intento voluto? 

Imposte sale e tabacchi. - Perché si possono chiamare imposte, sebbene 
siano pagate in seguito ad un atto di volontà del contribuente? In che cosa sta 
qui la coazione tributar:a? La quOta Il imposta » (l) nel prezzo totale pagato dal 
contribuente (P) è uguale al reddito netto totale della gestione (prodotto lordo 
meno spese: P -5 = R = I)? ovvero all'eccedenza (E) di reddito che il tesoro 
avrebbe ottenuto se prodotti e spese fossero stati uguali a quelli che si sarebhero 
riscontrati ave l'industria fosse ~tata esercitata in condizioni di concorrenza per­
fetta? In queste condizioni se, come si deve, si includono nelle spese (S) gli inte­
rossi e le quote di ammortamento del capita le investito e la rimunerazione del­
l'imprenditore, non è P-5 = O, ossia non è esclusa la esistenza di un profitto, 
almeno per l'imprenditore marginale? Se, in caso di monopolio statale, R >E e 
quindi R - E = D, questa differenza positiva D quale indole ha e da quale 
causa trae origi.ne? Se, nello stesso caso, R< E e quindi R -E =- D, questa dif­
ferenza negativa D quale indole ha e da quale causa trae origine? Ossia, se 
l = E, e, nei due casi sopraddetti si hanno rispettivamente, E = R - D d R T D , 
quale è il significato dei due casi? 

Lotto. - Il monopolio statale della vendita delle speranze di vincita al 
gioco del lotto in che senso dà origine ad un'imposta? Se diciamo equo il gioco 
nel quale il terutore del banco riparte tra i giocatori l'intero ricavo delle loro 
messe, dedotto il rimborso delle pure spese di gestione, l'imposta a che cosa è 
uguale? L'imposta, sia che si d:ca sul consumo delle speranze di vincere al gioco, 
owero sul reddito delle vincite, incoraggia o scoraggia la propensione a gio­
care? Il metodo scelto nel prelevare l'imposta (pagamento delle vincite al netto 
od al lordo dell'imposta) ha inAuenza nell'incoraggiare o scoraggiare? 

Permutazioni tributarie. - Compiere i seguenti esercIZI: 

Trasformare un'imposta del 10% sul reddito nella corrispondente (di ugual 
peso) imposta sul patrimonio. Quali premesse occorre porre rispetto al saggio 
od ai saggi di capitalizzazione del reddito? La fonte delle due imposte coincide 
in tutto od in parte? Quali le differenze? 

Trasformare un'imposta an nua del 0,50% sul patrimonio nella corrispon­
de nte imposta straordinaria patrimoniale una tontum. Premesse ed osservazioni 
come sopra. 

Trasformare una imposta straordinaria patrimoniale una tantum del 10% 
nella corrispondente imposta patrimoni aIe ventennale. Qnale analogia vi è tra 
questa operazione c l'altra del calcolare l'annualità necessaria ad estinguere, ad 
un dato saggio di interesse, un dato ammontare di debito pubblico? 



.. ) SII problemi particolari 543 

Trasformare un 'imposta annua sul p3lrimonio del o 50 ~~ nella corr ispon­
dente imposta successoria . Quali ipotesi, oltrecché rispetto al saggio d i interesse, 
occorre [:lre in questo caso? he cosa è l'intervallo devolutivo? Differenze Lra 
le due impo te (patrimoniale annua c successo ri a) rispetto: 

:dla scala delle aliq uote; 
ai rapporti <.Ii parentela fra il contribuente e gli credi o lega Lari ; 
a i rapporti l'ra i patri moni ri speLtivi clci due gruppi; 
all a base imponibile. 

Trasformare un ' imposta sul valor loca tivo del LO % nella corrispondenLe 
imposta sul reddito consumato. Id. nella corrispondente imposta sul redd ito 
guadagnato. 

Trasformare l'i mposta sul sale nella co rri spondente imposta sul reddito 
consumato. E poi sul reddito guadagnato. Quali le ipotesi piu probabili r ispetto: 

alla quantità di sale consumato da contribuenti posti in diversi gradini 
della scala socia le; 

al tipo di sale consumato ed all e corri spondenti quantità di im posta 
pagata? 

Compiere lo stesso eserciz io pe r le imposte sul tabacco, sullo zucchero, !oul 
caffè, ccc. 

Trasformare una imposta annua sul patrimonio del 0,50% nella corrispo n­
dente imposta sui trasferimenti a titolo oneroso (cos iddetta ta ssa d i registro). 
Quali le premesse? 

Trasformare una data imposta succes oria nella corr ispondente imposta di 
manomorta. La differenza fra i soggetti delle due imposte q uali ipotesi con­
siglia di fare rispetto a q uella che è "la data imposta successoria» da trasfor­
marc? Le basi imponibili delle d ue imposte possono essere identiche? 

Trasformare UIla data imposta sui trasferimenti a titolo oneroso nella corri­
spondente imposta di negoziazione sui titoli. In che enso questa è una impoHa 
patrimoniale annua? 

Rifare il cammino all' indietro da ognuna di queste imposte all a origi­
naria imposta sul reddito. 
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